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I corpi minori sono corpi celesti di dimensioni ridotte: asteroidi, meteore, comete, ma in
questo romanzo minori sono tutti i corpi osservati sotto la lente del desiderio. Desiderio che
fa gravitare i personaggi attorno ai sogni e alle ambizioni di una vita, o solo di una stagione.
Come accade al protagonista, che all'inizio della storia ha vent'anni, più di un talento ma
poca perseveranza. Di una cosa però è sicuro, vuole andarsene da Rozzano, percorrere in
senso inverso i tre chilometri e mezzo di via dei Missaglia, lasciarsi alle spalle l'insignificanza
e la marginalità e appartenere per sempre alla città, dove spera di trovare anche l'amore, che
sin dall'adolescenza insegue senza fortuna, invaghendosi di ragazzi tanto belli quanto
sfuggenti. In una Milano ibrida e violenta, grottesca e straripante - che sembra tradire le
promesse di quiete e liberazione immaginate da lontano -, il protagonista dovrà fare i conti
con le derive del desiderio, provando a capire quale sia il suo posto nell'ordine geografico ed
emotivo di questi anni irradiati di cortocircuiti tra reale e virtuale, tra immagine ed esperienza
incarnata. Quando inizia una relazione con un ragazzo più giovane di lui e bellissimo, si
sente finalmente dentro il cono di luce dorata della felicità: ama, ed è corrisposto. Eppure non
basta trovarsi nel luogo che si è sempre sognato, non basta l'amore. Si è inchiodati a se
stessi, in carne e ossessioni: per riuscire a occupare il proprio posto nel mondo non si può
ignorarlo. Partendo da una attitudine rigorosa, analitica, fenomenologica nei confronti del
reale, Bazzi trova sintesi espressive illuminanti e restituisce tutta la potenzialità estetica
latente in ogni nostro gesto e manifestazione, disegnando un percorso di formazione
ricchissimo e ultracontemporaneo.

Corpi minori : romanzo / Jonathan Bazzi
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Quando Hannah viene invitata da Jinni nello scompartimento di prima classe del treno che
da Londra sta andando in Cornovaglia, non sa che sta per precipitare in una tela di ragno.
Ora una madre single in forte difficoltà economica, Hannah era fuggita dalla Cornovaglia per
andare all'università. Ma una volta sposato Jake e avuta una bambina, i suoi sogni si
trasformano in un'amara disillusione. Il marito l'ha lasciata per Eve, ricca e senza figli, e
Hannah suo malgrado si è messa a fare la donna delle pulizie per sopravvivere. Anche Jinni
è ugualmente arrabbiata col marito e in cerca di vendetta, e nel corso del viaggio le due
donne decidono di uccidere ciascuna il compagno dell'altra. Dopotutto, sono due estranee su
un treno: chi potrà mai collegarle? Ma quando Hannah incontra il marito di Jinni, ben presto
capisce che lei non le ha raccontato tutta la verità su se stessa e sulla persona da
assassinare. Chi mente? Chi è la vera vittima? Amanda Craig reinterpreta al femminile, al
tempo della Brexit e del #MeToo, il noir di Patricia Highsmith Sconosciuti in treno e il film di
Alfred Hitchcock Delitto per delitto, regalandoci un romanzo che avvolge il lettore in una
narrazione serrata e mette a nudo la stranezza di vite apparentemente normali.

La regola d'oro / Amanda Craig ; traduzione di Valentina Ricci
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Non è dato a tutti uscire indenni dalle esperienze radicali della vita in cui un evento, una
passione, una confessione, una rivelazione inaspettata, ci pongono davanti a un'intensità tale
da esigere la più nuda verità su noi stessi e sul nostro mondo. Quattro persone entrarono nel
Pardès, nel giardino dell'Eden, è scritto nel Talmud, ma soltanto una ne uscì incolume. Le vie
dell'Eden, infatti, dove maturano i frutti più preziosi della vita, sono lastricate di pericoli. Lo sa
bene Omri, il musicista che, nelle prime pagine di quest'opera, deve trovare il modo di
confessare l'inconfessabile. Incalzato dal proprio avvocato, affida alla pagina la terribile
vicenda che lo vede coinvolto. Tutto ha avuto inizio con il necrologio di un uomo con cui ha
trascorso insieme a La Paz soltanto qualche ora. Nel trafiletto sotto la foto si dice che Ronen
Amirov, turista israeliano di ventotto anni, è rimasto ucciso in un incidente sulla «Strada della
Morte», in Bolivia, mentre era in luna di miele. Ma quando Omri parte per andare in visita alla
famiglia di Ronen riunita per la shivah, la settimana di lutto stretto, non lo fa per onorare il
defunto, bensì per rivedere Mor Amirov, la moglie di Ronen. A cercare sollievo nella
confessione è anche il dottor Asher Caro, attempato primario che, d'un tratto, prova uno
strano interessamento per una giovane specializzanda, Liat Ben Abu. Che il segreto
gelosamente custodito dall'uomo per lunghi anni abbia qualcosa a che fare con l'impulso
irrefrenabile che Liat risveglia in lui, ovvero quello di proteggerla da chiunque osi ferirla? Una
coppia di lungo corso va a camminare nei frutteti ogni sabato. Si alzano presto, indossano
abiti sportivi, poi salgono in macchina e guidano fino a una sbarra da cui si prosegue solo a
piedi. Quel giorno sono in buona e camminano mano nella mano senza litigare, fino a
quando, a fine salita, il marito consegna il telefono alla moglie, infilandosi fra due filari di
alberi. Lei lo aspetta sulla strada, ma i minuti passano e dell'uomo non si ha più nessuna
traccia. Eshkol Nevo indaga dietro le maschere che vestiamo per gli altri, ma anche su quelle
che indossiamo quando ci troviamo di fronte a verità troppo difficili, o pericolose, da
accettare. E, come in Tre Piani, attraverso l'intreccio di tre storie interconnesse scandaglia le
ombre dell'amore e delle relazioni, della colpa e dell'innocenza.

Le vie dell'Eden / Eshkol Nevo ; traduzione dall'ebraico di Raffaella
Scardi
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«Le situazioni pericolose, tristi, luttuose mi facevano vibrare come se solo nel dramma la vita
si mostrasse davvero: nuda, integra, commovente». Ciascuno di noi, anche solo per un
istante, ha conosciuto l'irresistibile forza di attrazione dell'abisso. Daria Bignardi sa metterla a
nudo con sincerità e luminosa ironia, rivelando le contraddizioni della sua e della nostra
esistenza, in cui tutto può salvarci e dannarci insieme, da nostra madre a un libro letto per
caso. Partendo dalle passioni letterarie che l'hanno formata, con la sua scrittura intelligente e
profonda, lieve, Daria Bignardi si confessa in modo intimo - dalle bugie adolescenziali agli
amori fatali, fino alle ricorrenti malinconie - narrando l'avventura temeraria e infaticabile di
conoscere sé stessi attraverso le proprie zone d'ombra. E scrive un inno all'incontro, perché
è questo che cerchiamo febbrilmente tra le pagine dei libri: la scoperta che gli altri sono come
noi. Memoir di formazione, breviario di bellezza, spudorato atto di fede verso il potere delle
parole, questo libro è un percorso sorprendente e imprevedibile fatto di domande,
illuminazioni, segreti, che pungola e lenisce, fa sorridere e commuove. Un viaggio nel quale
la vita si manifesta «furiosamente grande». «Dopo aver letto Il demone meschino di Sologub,
a tredici anni, presi della polvere dal Piccolo

Libri che mi hanno rovinato la vita e altri amori malinconici / Daria
Bignardi
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Chimico, uno dei miei giochi preferiti di bambina, la misi dentro un foglietto di carta velina
piegato in quattro e me lo infilai nel portafoglio, per giocare alla droga. Mio padre la trovò
qualche anno dopo e la fece analizzare. Distratto com'era, assente com'era, anziano com'era
- sono nata che aveva quasi cinquant'anni - a suo modo cercava di tenermi d'occhio. Mia
madre era così ansiosa che il solo pensiero che potessi cacciarmi nei guai la devastava,
perciò lo rimuoveva. Mi proibiva tutto, che è come non proibire niente. Per lei - e quindi
anche per me - non c'era scelta: dovevo essere irreprensibile e prudente, se no lei - come
minimo - ne sarebbe morta. Diventai l'opposto».
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Un libro di narrativa per ragazze e ragazzi dai 13 anni. Una storia che racconta il coraggio di
cambiare un destino già scritto inseguendo i propri sogni, e la forza di un amore che supera
ogni difficoltà. Un libro che parla di famiglia, crescere, amicizia, musica, adolescenza. Leone
è un ragazzo di periferia che ama disegnare, scrive canzoni rap e si sente in gabbia,
prigioniero del suo quartiere e del suo passato. Stella è una ragazza di buona famiglia che
vive però un grande dolore e cerca la propria strada, tra lo studio e la passione per i libri. I
due ragazzi, ognuno chiuso nella propria bolla, conducono esistenze separate che sembrano
destinate a non sfiorarsi mai. Ma un giorno, per caso, i loro cammini s'incrociano e
dall'incontro di due mondi così diversi nasce un amore imprevisto e tenace, ma minato da
mille ostacoli. Riusciranno insieme a trovare il coraggio di crescere e di essere se stessi?
Una storia sulla difficoltà di diventare adulti cercando il proprio posto nel mondo e trovando il
grande amore. Età di lettura: da 13 anni.

Sei la mia stella / Elisabetta Belotti
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